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cidio sapientemente somministra- : 


è di effetto, pes sicuro. 


da Gesù. “Qual ¢ differen: 


Li 


| + ma di: quelle 
‘dente. della Républi 


d procedimento !. Più di Patia 


| Budda, Maometto, Cristo... o Bpirito 


Sire 


azione: € 


cl a reazione. cleric 


ia al Sux | 
he mon bolas | 
mporta: che nee si + chiami | 


Santo. 
È Ne on credere i in dio. cosa invinorale.. 


i èl Data. un “opinione pubblica di questo 
| genere, ogni. volta che.ad un amba. 

ote -8ciatore, v- ad un console. qualsiasi, 
|od: anche ad. úr ‘semplice pretonzolo, . | ternazionalé del 1892, nori abbiamo 
forse dovuto prendere più precauzio- | 


salta ‘il ticchio di indicare come ateo 


olo pornografico (per questa gente tutto | 


| putati sono quasi tutti ‘anarchici 
a | ui l'ordirie è di ‘condannare, 

Edi i magistrati, fedeli. ‘esecutori 
-f del loro niandato, ubbidienti sem... 
e | pre alle classi dirigenti, condan- 
ni Tnaroho: va 
E questa, condanna è è un i altro i 
fa elitto! | 


SS 


Li CETTE 


mer G “Doria e e Canavelli vanno a con-| 
e | tinuare la loro civile missione at- 
i | travérso.i 1 penitenziari del regno, 
Jezi anarchici condannati. peri 
‘| cosidetti fatti-di Piazza del Gesù 
‘| yvanno a ‘popolare g gli stessi peni.. 
a l'tenziari e... “chissà t forse dovran- 
ma- | no servire di preda ai due. suddet- | 
oma- jä moderni inquisitori., S 


“1 ciò che. non è. ‘osservanza ai comen 


Too E gia [dee della, Chiesa : ‘è pornografia 
| ‘teposiiond di a agati di questura A ) 


le: Nana ictestimoni a. difesa smenti- 
9 l'scono energicamente, ma: gh im- 


un giornale ‘od..un libro qualsiasi, 
questo. viene immediatamente messo 


AY, ‘AUGUST 15, 


te. osservare che non si 
un capo di poli - 


1908, © 


da analfabeti. . ‘Che ne sanno di filo- 


sofia i magistrati che emanano tali 
ordini ? Possono chiamarsi benissi 


mo analfabeti. 


; Che la soppressibne delta QI . non 
“st debba all’arbitrio ‘di un capo di 
| polizia, nia adun ordine dell’autorità 


di Washington, non vuol dir nulla. 
Non furono le autorità di Washing 
{ ton: quelle che ordinar ono, dietro ri- 


chiesta del governo ‘italiano, che sì 
| -facesse. in Paterson un ‘inchiesta per. 


assodare la riessuna responsabilità 
| rélativamente al fatto di Monza? E 
non sono’ le stesse autorità di Wa- 
lag quelle che mandarono il capo 
| di polizia di Paterson alla Redazione 


‘| della soppressa Q: S., per far sapere. 


| agli anarchici. che aveva ‘ordini seve- 


ri- per. itapedire « ogni e qualsiasi: ma- 
' mi anong commeniorativa dell’atto 


e questo proprio quando 
-nessuno Dina: a preparare mani: 
|festazioni di tal genere ? Che all’Em: 
“ma Goldman ed a Berkman s’intral- 


| ciano -le escursioni di propaganda | 


non è nemmeno cosà, nuova. Quante 
volte? la Goldnian . non si é trovata 
nella. stessa ed anche peggiore condi- 
ziónè ? Non'si è fatto lo stesso contro 
la Voltairine de. Cleyre, Most, Turner 
e tanti altri ? To stesso hon fui affer- 
Tato alla stazione di og e trasci- 


stazione coll’ordine - di non mettere 


più piede in. Chicago, perchè la poli-. 
zia ‘‘ non voleva permettere che in 


quella città -si fossero. tenute confe- 


| renze anarchiche ? ”. E per tenere, 
pure in Chicago, la Conferenza In- 


‘ni ‘che se fossimo stati in Russia, seb 
‘bene si trattava semplicemente di 
questioni @ottrinali e di organizzi: 
| zione ? ud 


Ma — aggiungete voi — ora è sta- 


all’Inpice, «che qui: equivale alla sop=.| ta ‘votata una legge che dà facoltà 


pressione del - diritto del SECOND 


CLASS “MATTER ed a qualche anno di 
carcere all’autore dello scritto. Ci si 


‘tollera di non credere in div perchè. 


non ne facciamo pubblico vanto. Il 


‘giorno in cuii preti vedranno in pe- 


ficolo le loro chiese, ci obbligheranno 


ad ascolta: li.... in carcere. Forse che 
E non. ci obbligano già, vogliasi o no, - 


a’ rispettare la domenica, giorno che 


essi vogliono. sia dedicato alla -pre-- 


ghiera? Ho visto. coi miei proprii 


“occhi più di una volta la polizia ad 


invadere ‘le nostre feste alla mezza 
notte del: ‘sabato e discioglierle colla 


forza ed impedire. ‘che si ballasse o si 
i cantasse alla‘ domenica persino nella 


casa “privata. di qualche. compagno. 
E l'arbitrio diventato: uso e costume 
e ‘convertito. in legge... -E’ uno dei 
tanti” controsensi americani quello di 
Tapiti ed anche proteggere le più 


une: parc role ‘ancora. “Nei te ar. nega: äl diritte diz non volerne seguire 


eo che. vi ho mandato 293 sostenu to : 


alcuna.. L’Asino è stato messo allo 


‘INpice sicuramente perchè qualche 
‘anima buona s’incaricé di soffiare al - 
| Porecchio del governo ‘fedetale che 
05 ; quelo era -une giornale ATEO, INDE- 


CENTE, ‘e come hanno fatto ieri, fa 


| ranno ancora domani quando, qualcun 
v | altro soffierà nuovamente all’ orec 
i | chio: del governo contro qualche altra 


pubblicazione. Questa, che voi chia- 


o: | mate: reazione, io la chiamo cecità 
i assoluta, crassa ignoranza, stoltezza 


“ai “Postmasters” di impedire la cir- 
colazione per mezzo. della posta di 
ogni stampato ‘classificato da loro 


immorale. E che per questo ?_Non 


è stata votata molto prima e propria- 
mente nel New Jersey una legge an- 
ti-anarchica che-condanna a non so 
quanti anni di carcere non solamente 
i propagandisti dell’anarchia, ma an- 
che gli ascoltatori di tale propaganda 


e tutti coloro in possesso dei quali si. 


trovassero libri o giornali anarchici ? 
Quanti anni sono che il governo fede- 
rale nelle leggi sull’emigrazione ha 
introdotto una clausola colla quale si 
impedisce lo sbarco negli Stati Uni- 
ti a tutti gli anarchici ? Ed il FIRE- 
BRAND non fu moltianni fa soppresso 
per le stesse ragioni per cui è stata 
soppressa la Q. S.? Non sitentò di 
fare altrettanto col DISCONTENT? 

No, cari compagni, ‘‘io non cre 
do che ıl vento sia cessato e che i 
compagni di Paterson possano con 
tinuare indisturbati la loro opera di 
“propaganda”, credo, alcontrario, che 
se essi non avranno ina perseveveran 


za senza limiti, che se nonsaranno’ 


fortemente appoggiati dai compagni 
tutti, dovranno ammainar le vele, 
perehè essi sono il bersaglio di tutti 
quelli che dell’ anarchia hanno un 
concetto sbagli ato, equello che a New 
ark, per esempio, passerebbe inosser 


‘vato, in Paterson assumerebbe pro 


porzioni gigantesche. Già più volte 


Trimestre. .......0,25 
Estero spese postali in pid. 


Gli Abbonamenti si pagano. 
anticipati. 


NO 


mi è capitato di suscitare il compian- 
to di americani che hanno saputo che 
io ho vissuto a Paterson. Se avessero 
realmente saputo chi erosi sarebbero. 


i; ‘scostati da me come: da On: ‘ammalato: 


dî vaiuolo, che è la malattia più. te 
muta dagli americani. Proprio ora 
una mia bambina ha finito di raccon- 
tarmi clie una signora americana 


‘ molto per bene, le ha detto che essendo 


‘stata impostata quì una lettera diret- 


‘ta © All’Inferno ” gli impiegati po- 


Stali la ‘mandarono subito a Paterson. 
Questo può far ridere noi che ‘cono 
sciamo Paterson, ma . dimostra il 
brutto concetto che si sono formati 
di noi questi... . poveri americani. 
Sinora si sono commessi in America 
mo 'ti-arbitri, grandi înfamie, ‘al pun 


‘todi gettar in mezzo alla strada il 
«mobilio e. di espel'ere dal- paese la 


madre di due bambine, ‘per il solo 


fatto di essere stata la compagna di ` 
Bresci; di penetrare « di notte tempo in 
‘case private e, sequestrare parecchi 


lavoratori per deportarli sul'e deserte 
p'aghe:di Honduras, so'o perchè. fa- > 


cevano parte del coinitato- di. «uno. 


sciopero, di uno degli scioperi. più 
pacifici che si sian potuto effettuare;. 
di incarcerare per-aver ripetute alcu- 
ne parole del ‘cardinale Manni in ‘un 


meeting di disoccupati, di impiccare, 
per aver predicato durante uno scio- 
| pero la resistenza alle violenze della... 
e ‘poscia peri ‘nuovamente. allay 


polizia; ma non rivestirono mai io 
carattere di una vera onda reaziona- 
ria, bensì furono degli. arbitrî. per 
petrati col beneplacito della genera- | 
lità del'a gente, giacchè secondo la 
signora gente trattavasi so'amente di 


‘anarchici, ‘di sanguiniari, di terro- 


risti, di uomini senza viscere, ” CO- i: 


‘me ci aveva dipinto la stampa: pal, 
Į langaiola di quest» paese. Trattasi, ` 


a mio modo di: vedere, di un vizio' 
ingenito, ibrido connubio dell’igno 

ranza colla malafede che provocherà 
per tutti gravissime conseguenze se ‘ 


‘non ci affrettiamo ad attaccarlo, fa ` 
-cendo quanto sta in noi per. sfatare 
da cattiva. opinione che u noi si è 


formata.” 

E’ necessario-che tutti prestino la 
loro-cooperazione ad una ‘si grande 
opera, perchè i in America non spun; 
tino giorni terribili, molto più terri- 
bili di quelli trascorsi in Europa. Co- 
là le idee spesso si sovrappongono 
agli interessi; quì mai: Di fronte 
agli affari, non v’é principio che ten- 
ga. Ilgiornoin-cui i. potentati di 


questo paese vedranno che! noi costi 


tueremo realmente un ostacolo allo 
sviluppò incessante del- capitalismo, 
al concentramento della ricchezza so- 
ciale in poche mani, ‘ applicheranno 
contro di noi,-oltre alla calunnia e la 
ingiuria, il ferro ed il fuoco:con mag- 
gior furore degli inquisitori quando il 
ferro ed il fuoco lo applicavano agli 
eretici. Bisogna fare l'opinione pub- 
blica favorevole ai nostri ideali. Solo 
così‘ potremo combattere P arbitrio 
oggi, la.reazione domani, che non si 
limiterà alla soppressione del diritto 


el SECOND CLASS MATTER, ed alla vo- 


tazione di leggi stravaganti che non 
si tenta nemmeno di mettere in vi 
gore, ma tenterà di spazzarci via 
completamente della scena del mon- 
do. La situazione è tale ‘che oggi- 
giorno dobbiamo temere più l’opinio- 
ne‘pubblica che le stesse autorità. 
Forse non ho saputo spiegarmi be- 
ne, ma ciò che ho voluto provare coi. 
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miei articoli è che non. si tratta di 
„a uno di quei venticelli che duran poco 
e purificano l'atmosfera, ma di un 
_ tanfo capace di asfissiare il più robu 

‘ sto dei combattenti. Non abbando- 
niamo la breccia, facciamoci sentire 
anche dai sordi e leggere anche dai 
ciechi stessi, e lottiamo tenacemente 
per far.sì che la gente sappia che 
quelli che perseguita come anarchici, 
invece di reazionari, di terroristi e di 
uomini senza viscere, sono uomini 


capaci di dar la vita pur di ottenere 
| l'avvento dell’era nuova di armonia 
e di felicità sognata dai più grandi 
pensatori che 
mondo. 


hanno esistito nel 
P. E. 


cioperd Generale e la Violenza 
DI GIORGIO SOREL 


La Decadenza Borghese e la Violenza. 


> 


f (Continuazione, vedi N. prec.) 
si II. 
I' due metodi del socialismo uffi- 


r 


base storica: sulla degenerazione del 
la economia capitalista s’innesta la 
ideologia d'una classe borghese ti 
' morata, umanitaria e che pretende 
affrancare il proprio. pensiero dalle 
cond zioni della sua esistenza; la razza 
dei capi aadaci, che fecer la grandez 
za dell’industria moderna, scompare, 
e subentra un’ aristocrazia in fronzoli, 
che non chiede che di vivere in pace. 
Questa degenerazione colma di gioia 
i nostri socialisti parlamentari. Il 
loro potere sarebbe nullo s’essi aves 
sero di fronte una borghesia lanciata 
energicamente per le vie del progres 
so capitalista, vergognosa di qualsia 
si timidità, e fiera di pensar confur 
memente ai suoi. interessi di c.asse. 
Il loro potere è invece enorme al co- 
spetto d’una borghesia la cui scioc- 
chezza uguaglia quella della nobiltà 
‘del XVIII secolo. Se l’imbestialirsi 
della borgliesia continua a procedere 
di conserva colla condotta da essa 
‘assunta da alcuni anni in qua, i no- 
stri socialisti officiali possono ragio 
nevolmente sperare di veder realizati 
i loro sogni e di dormire un dì în 
sontuosi palazzi. 
Due soli fatti possono, a quanto 
pare, arrestare un simile movimento: 
una gran guerra collo straniero capa 
ce di ritemprar le inerzie e che, co 
munque e indubbiamente, condur 
rebbe al potere degli uomini ferma 
: moute desiderosi di governare, - own 
‘gean rinvigorir della violenza prole 
taria, che farebbe vedere ai borghesi 
la regltàrivoluziovaria e darebbe loro 
la nausea delle melensaggini umani 
tarie con cui Jaurès li addormenta. 
. E appunto in previsione di questi 
due graudi pericoli che Jaurés mette 
in opera tutte le sue risorse d’orato 
Tə popolare: occorre mantenere ad 
ogni costo la pace; è d'uopo porie 
un limite alle violenze proletarie. 
‘ Jaurès è persuaso che la Francia 
sarebbe: affatto felice quel dì in cui 
‘venisse dato ai redattori del suo gior- 
nale e ai suoi accomandanti d’attin- 
gere: liberamente alle casse del pub 
blico tesoro; è proprio il caso di ripe 
tere un celebre proverbio: ‘‘ Quando 
Augusto aveva alzato il gomito, la 
Polonia era gid ebbra.”” Un tal gover 
no socialista ruinerebbe, fuor d ogni 
dubbio, il paese, che verrebbe ammi. 
.nistrato con la stessa cura dell’ordi. 
ne finanziario -con cui amministrssi 
PY Humanite; ma che importa l’avve. 
nire del paese, quando il nuovo regi- 


a ee 


‘ciale presuppongono una medesima. 


i 


me permetta di darsi bel tempo a 
certi professori che s’immagivano di 
avere inventato il socialismo e ad al- 
cunì finanzieri fedeli a Dreyfus ¢ 
Per indurre la classe operaia ad 
accettare una simile dittatura della 
incapacità, bisognerebbe ch'essa fos 
8: divenuta sciocca così come la bor 
ghesia ed avesse perduto, rinunzian 


1d» i suvi padroni ad ogni edergia 


capitalistica, ogni energia rivoluzio- 
naria. Uu tale avvenire non è impos 
sibile, ed è perciò che lavorasi feb 
brilmente ad imbestiare gli operai: 
l Ufficio del Lavoro ed il Museo So 
ciale contribuiscono d’ughi loro me 
glio a questa mirabile bisogna d’edu- 
cazions idealista che agghindano coi 
nomi più pomposi e che spacciano per 
un’opera d’iucivilim ento dei prole 
tariato. I sindacalisti imbaraazano 
non poco i nostri idealisti di profes 
sione, e | esperienza dimostra che 
uno sciopero val talora a rovinare 
tutto il lungo e paziente lavoro di 
educazione dei fbbricant di ace 
sociale. 
Per ben comprendere le singolar:8 
sime conseguenze del regime che ci 
delizia, fa mestieri ritornare alle 
concezioni di Ma x sul passaggio del 
capitalismo al socialismo. Queste 
concezioni sono assai ben conosciute, 
ma occorre non di meno ritornarvi di 
coutinuo, da che esse vengan sovents 
lasciate in «oblio, o, per lo meno, er 
roneaménte apprezzate dagli scrittori‘ 
officiali del socialismo; è necessario 
insisistervi vivamente ogni qualvol- 
ta si esaminano le trasformazioni anti 
marxiste che subisce il socialismo. 
Secondo Marx, il capitalismo è 
spinto, dall’intime leggi di sua na 
tura, inuna vita che conduce il mon 
do attuale alle perte del mondo futu 

turo, con quell’ estremo rigore che 
comporta, ogni evdluzione della vita 
organica; - questo movimento com 

prende una lunga costrazione capi 

talistica, ed ha fine con una rapida 
distruzione, dovuta all’opera del pro 

letariato; - il capitalismo crea ere 

dità che sarà un dì del socialismo, 
gli uomini che sopprimeranno l’at 

‘tuale regime ed i mezzi di produrre, 
non rinunziand o ai risultati acquisiti, 
detta distruzione. Il capitalismo ge- 
nera i nuovi sistemi di lavoro; obbli 

ga ‘le classi operaie, colla compres 

sione ch’esso esercita sui salarii, ad 
organizzarsi rivoluzionariamente; re 

stringe la sua base politica, mercé la 
concorrenza che elimina costante- 
mente non pochi capi d’industria. 
Per tal modo, dopo aver risolto il 
gran problema dell’ organizzazione 
del lavoro, intoFno al qualg gli uto 
pisti aveano presentato un sì gran 
numero d’ipotesi ingenue o stupide, 
il capitalismo provoca il nascere del 
la forza che lo rovescerà, il che rende 
inutile quanto gli utopisti ebbero a 
scrivere per indurre i chiaroveggenti 
ad accordare delle riforme; e rovina 
progressivamente 1’ ordine. tradizio- 

nale, contro il quale s' eran così mi 

serevolmente spuntate le critiche de 

gli ideologisti. Potrebbesi, adunque, 
credere che il capitalismo compia 
una funzione analoga a quella che 
Hartman attribuisce all’ /ncosciente 
nella natura, poichè egli propone lo 
avvento di forme sociali che non 
cerca punto di produrre. Privo di 
ogni piano d’insieme, d’ ogni idea 
direttiva e d’ogni ideale d’un mondo 
faturo, egli determina un'evoluzione 
affatto sicura, trae dal presente quan 

to questo può dare per lo sviluppo 
storico, fa quanto chiedesi perchè 
un’era novella possa, quasi meccani. 
camente, apparire, e riesca a rompere 
ogui legame con l’ideologia dei tem- 
pi attuali, mantenendo sempre i ri 

sultati acquisiti dalla economia ca- 
pitalistica. 

I socialisti debbono dunque, la- 
sciando da banda gli utopisti, rinun 
ziare alla ricerca del come indurre la 
borghesia chiaroveggente a preparar 
avvento d’un superiore diritto; uni 
ca lor funzione quella di far compren. 
dere al proletariato la grandezza del 
la missione rivoluzionaria cue gli 
incombe. Fa mestieri, mercì una 
critica incessante, indurre esso pro- 
letariato a perfezionare le proprie 
organizzazioni; è d'uopo iudicargli 
il modo come sviluppare le fuuzioni 
embrionali apparenti nelle sue socie 


sulle labbra..... 


ta di resistenza, per pervenire a co 
strurre degli istituti che non abbian 
modello alcuno nella storia della bor 
ghesia, per formarsi delle idee che 
dipendano unicamente dalla sua si 
tuazione di gran produttore indu 
striale e nulla chiedano al pensiero 
borghese, e per adottar dei costumi 
di libertà ignorati oggimai dalla bor 


passa 


ESULTIAMO! 


Il giardino dEi Europa va senza 
Gubbio acquistando sempre maggior 
simpatia e importanza fra le grandi 
potenze. L’amato sovrano, il figlio 
dsl re buono, presiede ai destini del- 
la nazione italiana, né si lascia scap 
pare occasione per tenerne alti il 
prestigio, il progress», l’opulenza. 


Stringe la mano e s'iu hina ai poten ` 


tati di cgui colore, dal repubblicano 
all’autocrate,. conscio che sono tutti 
suoi degni compari. 

Nè avremmo avuto ragione «di te 
mere il contrario. Non è #gli il con 
tinùatore delle gloriose tradizioni 
sabaude, delle g-sta gloriosissime 
delsuo compianto genitore? Umber 
to,  Hroe di Casamicciola e di Na 
„poli, now meno cha.il premiatore en 
tusiasta di Bava Beccaris, non era 
forse commosso fino alle lag rime, 
quando alla sinistra del divo Gîgliel 
mo si pavoneggiava per le città del 
‘‘ Bel Paese, ’’ mentre il suo popolo 


in delirio prodigava fiori è baci alla 


vaga coppia e faceva fantasia intor- 
ho al cocchio regale? - 

E poi, ragionando seriamente, di- 
ciamolo qui tra noi. Potrebbe l’inef 
fabile Geunariello lasciarsi passare 
la mosca accanto al naso, assistendo 
indifferente agli atti nobili e genero 
si, per esempio, delle repubbliche 
francese ed elvetica, verso il più 
amato e integrale sovrano del mon 
do, Nicola Romauoff, lo zar di tutte 
le Russie ? 

Vedete: Fallières onora la Francia 


‘leccando il sedere a re e a imperatori 
e; da uumo generoso qualè, porta 
ricchi doni al Piccolo Padre con 
speciale cortigianeria. La Svizzera, 
dal canto suo, per far dispetto a quel 
pazzo leggendario di Guglielmo Tell, 
consegna onestamente al boia russo 
il rivolazionario Wassilieff, che per 
miracolo era riuscito &Sfuggire alla 
giustizia cosacca. ‘‘ Là!” ha detto 
Gennariello consigliandosi coi suoi 
aderenti, ‘‘ questa gente crede pro- 
prio che noi non ci siamo qui. Cosa 
si dovrebbe fare perchè la nostra in 
vidiata nazione acquisti maggior pee 
stigio fra tutte le altre?” ; 

— O bella! Non abbiamo fatto e 
facciamo trattative p rchè lo zar si 
degni visitare la ori bella Italia ? 
Altro non ci resta che prepararci a 
riceverlo con tutti gli onori e solen- 
nità che si convengono al magnanimo 
gigante, senza badare all’ enorme 
spesa clie ci costa tale orgia, giacchè 
il nostro buon }opolo saprà bene 
farne le spese. 

— Già! Ma appunto, sì, bravi! 
Che più bella occasione di cotesta ? 
Verrà a trovarmi il mio amico, final- 
mente! Trionfa, o Italia, tu sorpas 
si la Svizzera e perfino la Francia.... 
Oh, la gioia m’inonda il cor ! 

Noi, invero, non giureremmo sulla 
certezza-della visita. Da que! corag 
gioso che è, Nicolino l’altra volta ha 
avuto paura dei fischi. Egli è troppo 
delicato per assistere a certe manife 
stazioni plebee; laddove un domina- 
tore più pratico avrebbe risposto a 
quei fischi così innocenti con un cini- 
cò'sorrisetto. ` 

Può darsi, però, ch’egli abbia ulti. 
mamente fatto qualche progresso nel . 
l’esperienza del coraggio dei popoli 
e che si decida a varcare le Alpi. 
Potrebbe benissimo farsi questo ra- 
gionamento: ‘‘Perchè non dovrei an 
dare? Il governo italjano mi scon 
giura di andare, il'mio fedele com 
pare Vittorio mi aspetta a braccia 
aperte e il popolo ha già gli Evviva 
Ma.... il povolo..... 
nun tutto, verameute....... Ci sono 
certi .turboleuti che minacciano anco 
ra i famosi fischi, e di questi stavo! 
ta m’infischierei, giacchè lo spau- 
racchio imbecille è oramai passato di 


girando l Europa settentrionale e, 


Il rapporto racconta ancora che un 
tale Coombes incaricato dal governo 
di ispezionare quei campi di dolore, 


moda. Soltanto m` impenserisce il. 
brontelio di quei cani di anarchici, 
nemi.i eterni della Patria, d-ll’Au 


rità e financo di Dio! Ma ne, nou | era perfettamente consapevole di tut- 
ho paura lo st sso. Diavolo! il | to quanto avveniva colà, ma poneva 
re d'Italia nou © affatto indegno del | ogni Sia cura a nascondere.ogni cosa, 
SHE ESHER SoS are PDE REE perchè divideva i guadagni coi con- 


zie all’adorazione cieca che i suoi 
sudditi hanno per la legge divina e 
terrena, egli è ancora lì. e durante il 
suo breve regno i suoi cosacchi han 
no “più volte abbattuto In polvere del 
belitalo suolo col singu» di vecchi, 
di donne, di fancialli.... No, se lui 
è potuto restarci finora da otto anni, 
potrò benissimo starci anch'io per 
qualche giorno. Clie differenza c'è 
tra me elui? Siam» prodi entrambi. 
Se ne togli il titolo e la potenza, Pu 
no vale l’altro.‘ C 

E Nicola var herd forse i contini 
e, scoccato un bisioz4u sul grugno di 
Gennariello I, può esclamare col 
Monti: i 


trattori. 

Insomma il rapporto conclude che 
dall’ ultimo secondido al direttore 
delle carceri, tutti ricavavano illeciti 
guadagni sulla pelle tempestata da 
colpi di frusta degli sciagurati. pri- 
gionieri. 

E tutto questo avviene in questa 
LIBERA e CIVILISSIMA America, dove 
esistono 70 e più religioni e dove in 
ogni angolo di strada s'innalza pom- 
posamente una chiesa nella quale si 
predica l'amor del prossimo. 


B. FRATODDI. 


Bella Italia, amate spontle, 
«Pur vi torna a riveder: 
Trema in petto e sì confonde 
L'alma, oppressa dal piacer ! 


Esultiamo dunque ! 


Dell unione libera 


Premetto subito che non intendo 
parlare dell’ ‘‘ amore libero ” nel sen- 
so, sto per dire, metafisico, di cui si é 
tanto discusso e di cui si discuterà 
forse sempre. Nè predicherò._ agli 
uomini di emancipare la donna. La 
libertà vera sarà per tutti o non sara. 
L'uomo è ancora pieno di pregiudizi 
lui stesso, è schiavo lui stesso, e uno 
schiavo non può far libero un’altro. 

Finchè dura il presènte sistema 
e-onomico, l’uomo, come la donna, 
non potrà mai esser libero. Scotia- 
mo il giogo capitalistico, risolviamo 
il prob'ema economico, lottiamo per 
l'avvento d'una società in cui tutti 
gl'individui saranno in grado di espan 
dersi e di esplicare tutte le loro fa- 
coltà, e allora la donna sarà libera in 
un coll’uomo. 

Ma veniamo a ciò che voglio par- 
lare — colla massima brevità. 

Qualche giorno - addietro il mio 
compagno discorreva cou un suo ami- 
co appunto di governo, di chiesa, di 
emancipazione della donna e di altro. 

— Iv non potrei, diceva il mio 
compagno, unirmi a una donna bor- 
ghese, vale a dire pregna di pregiudi- 
zi legali sociali’ e_ religiosi. Per me 
sarebbe una tortura. Tanto meno 
potrei curvarmi a chiedere il permes- 
so al giudice o ad accettare la bene- 
dizione del prete.... 

— Oh, osservava l’amico, ti sem- 
bra poi un gran che acconsentire a 
tali formalità? Anch’io la penso co- 
me te, ma, quando una cosa non mi 
fa nè male nè bene, perchè dovrei 
oppormi 2 Specialmente riguardo al 
matrimonio religioso, quante miglia a 
lo subiscono soltanto per apparenza ? 

— E perchè furlo quaudo non sì 
‘crede alla sua necessità o utilità ? 

“— Per la gente, per l'opinione pub- 
blica, per non recar dolore alla fami- 
glia. Oh, vorresti sentirne delle belle, 
se domani si sapesse ch’io mi soro 
unito con una donna senza tutte le 
formalità volute ! 

— Ah, ecco! La gente, l'opinione 
pubblica.... L’opinione pubblica può 
avere un ascendente su me fino a un 
certo punto, finchè, cioé, quell’opi» 
nione è anche la mia. Ma quando 
mi si vuole imporre cose che A ME ri- 
pugnano, allora no, lopinione pub- 
blica per me non ha valore. Il mondo 
esterno per me non esiste in quanto 
ai miei rapporti colla mia compagna 
e col resto di mia famiglia. Se io la 
amo e ne sono riamato, che cosa pos» 
so chiedere di. più ? Cosa vuole il 
giudice o il prete da noi? Ne essi 
vogliono ivere facendo quel mestie- 
re lì, per conto mio possono prendere 
la zappa da domani. Io e lei non 
abbiamo bisogno che altri suggelli la 
nostra unione. Siamo amici della 
libertà e, per quanto è possibile oggi- 
giorno, la vogliamo anche nei rap- 
porti coniugali. Chi ardisse arrogarsi 
il diritto d’.ngerirsi nelle nostre fac- 
cende sarebbe un importuno e peggio. 

— Eh, come è bello ‘* guardar dal 
lido chi sta per naufragar!” Tu, 
che trovasti Arna pronta a venire con 
te senza altri ostacoli, credi sia così 
facile trovare una donna che la pensi 


ASFANO ECHELMI. 


(An Affina ALA LLLALALLLA ALL LALA AALALA 


Civilta’ Americana!... 


Quarto stg per raccontare ai letto 
ri del Eras NUOVA, varrà senza dub 
bio a far modificare I’ opinione di 
coloro che hanno ancora la dabbe- 
naggine di credere alla civiltà di 
questo paese. 

Nello Stato della dota come del 
resto in quasi tutti gli Stati del Sud, 
vige il barbaro sistema di vendere 
come schiavi per tutto il periodo del- 
la loro pena i carcerati. Da questo 
solo fatto si può arguire facilmente 
a quali orribili torture siano soggetti 
quelle migliaia d’infelici. 

Non basta l’inumano e barbarico 
uso di tenere quei disgraziati perma 
nentemente incatenati come belve 
feroci, ricavando dalle loro schiac- 
cianti fatiche dei guadagni enormi, 
non basta che si approfitti della loro 
sciagura per ricavare dal sudore del- 
«la loro fronte ricchezze favolose, ma 
bisogna ancora che quei derelitti sia- 
no abbandonati alla mercè del più 
feroce, del più sanguinario aguzzino. 

Oramai questa grande Republica 
può dar lezioni di crudeltà alla stessa 
Russia sul trattamento dei prigionie- 

Sentite se esagero: 

Il Dottor Ackison ispettore delle 
carceri nello Stato di Alabama nel suo 
rapporto annuale dice che sarebbe 
più umano uccidere i prigionieri, an 
zichè farli dormire su dei veri leta- 
mai, nutrirlicon cibi che gli stessi 
maiali rifiuterebbero e trattarli peg- 
gio delle bestie. 

Alla coraggiosa denuncia del Dot- 
tor Ackison, i giornali della forca 
risposero ‘‘ che chi non vuole essere 
punito, non deve commettere de:itti.” 

Ogni giorno vengono denunciati al 
pubblico atrocità inverosimili com- 
messe a danno di quei poveri schiavi, 
ma nulla può scuotere le autorità e 
farle desistere dall’uso di questo bar- 
baro sistema. 

Ancora in questi giorni sono venu- 
ti a conoscenza del pubblico fatti 
così raccapriccianti che disonorano 
l'umanità. Il rapporto di un’inchie- 
sta, pubblicato furtivamente ci rac- 
conta che due Guardiani, Casey l’u 
no e Goode l'altro, frustarono a mor- 
te due prigionieri, l'uno perchè era 
troppo malato per poter lavorare e 
l’altro perchè inavvertitamente aveva 
versato un pò di caffè caldo sopra un 
maiale di proprietà di uno dei guar 
diant. Un’ altro prigioniero venne 
ucciso da un aguzzino con un colpo 
di fucile, ed 11 cadavere venne lascia- 
to nel campo a putrefare, finchè un 
cane non gli ebbe asportato un brac 
cio. La ragione per cui quegli aguz- 
zini avevano lasciato il cadavere in 
pasto agli animali fu quello di terro- 
rizzare gli altri carcerati. 

Molti ammalati, usciti appena dal. 
l'ospedale, ancora impotenti a reg- 
gersi in piedi, sono costretti a lavo- 
rare con colpi di frusta. 


ri. 


ta 


anarchicamente. : Mal fortunati son 
Ton mi sono o imbattuto in tane. 


ore 


rando da: ae ana Sul nume 


gua inglese. dic 


ad da il da voro. 


To grande sciopero nel Canada 


— 


i Gli ‘operai impiegi! nelle, officine 


"Sola: in Montreal 
anno ‘2200. «scioperanti, 1600 ‘a. 


a, | Winnipeg e-2000 fra William e Van 


Anche” i i vecghi operai h han 


gn: ale, 
a i scio. 


me ‘gui di 


n governatore “Conner hy tenuto 


snbito una conférenza col - ‘uogota 
nebte Hubbard, comandante i mi 


lizia; col quale decise diinviareuna 
|alra, compagnia di soldati a Block. 
ton, 


‘Questa sera la. città» è: tratiqu’ “Ha 


| sebben le si siano avuti ‘altri; incidenti 
“ale. 
; la situazione è 


‘infuori di quello. di oggi;tuttavia 
) ritenti* a molto grave. 


seevercveecccocccovescccovsacocecscooose 
Se . 


«.jedalla sorpresa: 
Di 7 «dato. di guardia ` passava vicino, il 
‘* {caporale tinse di sollevare il malato: 
jaw guanciale, 
im Senti.. 
fto le armi.. 


— Ma che cosa hai fatto, dunque ! 
— esclamò il giovane — Io nou ti 


{ comprendo. 


Li povero so'dat» si ‘fece più pahi 


a. Poi con voce bassa e tremaate, 
4 mormorò, evitand» di guardare i! 


hanes Boo a t 2 


oii Hy ucciso! 


‘— Hai ucciso 1! — _ ripeté Valtro. . , 
Tacquero ambedue. 


«Poichè. un altro sol 
Questi seguitò: ‘ 


. Da dieci mesi-io ero sot- 
. Venni mandato in una 


Serita che a me “sembrò. grande;. ma; 


3 gotica. 


la mia famiglia,. 


È A mati urgenteniente da un telegram 
‘{ ma del Prefetto. | 


“Avanti di partire il comandante ci | 
‘detto che il padrone degli operai 618 


Li “| foco uu breve discorso: ci disse che 


n ‘noi avevamo il dovere di -stabilire 
È |Pordine che. era. minacciato dawna 
| banda. di: rivoltosi.. wee o 


i ‘ice chela. 


> Arrivammo di notte, stanchi, asse- 
+ tati; rompendo’ il silenzio. ‘delle: vie. 
| buie di un povero paese campagnolo., | 


S Eravamo i in estate, faceva caldo:...... 


Noi avevamo fame ma ci :Ìecero an- 


2a Fe in un vasto locale, 


“di tro; “meravigliati, incoscenti. 
ia, | cosa volèvano:da nui? . 
i | ore stemmo là, fermi, con i fucili. a 
Poi udimmo. delle voci | 
‘vorrebbe dire essere. traditori della 
‘causa operaia e sarebbe la sconfitta: 
‘ditutte le vostre vittorie ottenute. 


| _| pied-armi. 
l i | lontane @ poco. dopo alcuni’ contadi- 
n Jat si avanzarono sul ponte... Ci fecero 


dandoci solo del. pane. - 


Vidi ‘ca. 


«Noi. tutti ‘ci. guardavamo Yun Pal 


Per «quattro 


Li caricare. i fucili: ‘obbedimmo. 


“dena via. 


Il sole cominciava a` bruciare, edil l 
eens F miei ‘occhi abbarbagliavano: ‘vedevo. 
a - {made hie verdi e rosse” sulla. ‘polvere 
Adi un | tratto: udii: dietro 


| di i ai me: 


“palmo. la” cauna det: facile. | 


— Sr obibnidinò il fudco;, alza an 
Hai ca 


vi pito? — 


! F occhi leali. | 


r |e” bee 


rales ente lo ‘guardo ancora, 


te an le mani: 


; | ordinato il fwoco.... 
{mio fucile..., Ma. una sciabola luson” 
| te si stese sopra le cãnne: ‘vicine, sul: i 


- | tue sarò contento | 
4 zione, perchè ti. stimo ! 

tadini come i miei fratelli, come i 
à | miei genitori..... Io ho tirato, ho uc. 


“Mi volsi: era ùn compagno, un: gio 
f vane meridionale, bruno, dai’ grandi. E 
‘Un altro soldato parla. 
[ya piano” dietro. a quello” accanto àf 
‘ Forse ripeteva” l'ordine. per > 
i] chè e eravamo in prima fila. ` i 


‘Il momento tragico yenne. 
To tenevo alto il 


la mia, le piegò, le abbassò... Tirai... 


. Dopöché la nube fragorosa - si ful 
i | aiteguata, vidi ella polvere delle 
‘larghe. macchie rosse;... 


‘Non ‘era lo 

effetto ‘del sole, no! era. ‘sangue Li. 
.Oh, caporale! Ta. sapessi quante 

volte, quando in camerata sentivo 


| te parlare. con altri tuoi amici, quan 


do udivo dire che siamo tutti fratel 


li come il cuore mi si serrava dal ri- l 
Come mi ‘sento miserabile t$ 
Dimmelo anche |. 


morso: ! 
‘Si; ‘miserabile vile! ! 
Sard. una espia- 
‘Erano: ‘con- 


ciso !.... 


_— 


Col capo tra le mani il soldato rup 
a pein ‘singhiozzi sofföčati: a ht 


wy Sy 
si 


Il caporale, con gli occhi ` fissi, 


"| sembrava vedere una visione lontana, 

i { mentre due grosse lagrime, scorre 

|:do snl suo be) volto pallido, andava - 
I noa ‘bagnare le stellette- della. mon: 

7 tara, 


| = tessitori ü West Hoboken, N. J | 


a timman ti e Poderi a al rissa 


L'uno abbat - 
tuto dal dolore, Paltro soggiogato 


“Non avevo. vedato altro: che 
il mio piccolo } paese ed. tro andato in 
treno la prima volta quando lasciai” 
Un giorno, anziu 
| na Bera, | comandati da un. tenente, 
s | partimmo verso-un paese'vicino chia’ | 
‘Venuto a conoscere questa losca ven- 


‘Albeggiava. 
i - Fappena, quando il tenente ci condus” 
.[se-sul’lnogo dei disordini. 
| tabinieri, guardiè, ed una. ‘folla ecci 
tata. Poche donùe e molti contadini i 
i. scamwiciati.. wee, l 


Che 


‘colui che la facinò. 
| vostro ed.'è per il bene di tatto. il 
| | proletariato che vi mettiamo all’erta. 


Lepa Raransitt. | | 
i Anan | ta nel N.-8 doll’ Era Nuova. tigaar- 
| dante questo Pio: Spadea, già terri. 


bile © 
; redattore d’un fogliaccio forcaiolo. 


toria, dag'i operai suoi dipendenti.. 
` Questo aguzzino, il quale, di fron. 
te alla compattezza operaia, non osò 


{ far rappresagii», t eue già facinato. 


il suo pian: di veidetta e aspetta, 
anzi ha già prin i, iato, le occasioni: 


‘ per perpelrarlo. » Sia 
Il fatto è venuto iu luce di ‘questi 


giorni allorchè questa generosa per- 
la dì uomo fece avvertire tre tessito | 
ri, da lui fasciati a casa per mancane 


‘za di lavoro, promettendogli; {erò,:. 
di riprenderli primi appena ne aves-. i 
| se avato il-lavoro di nuovo, ‘che: ‘po: 
f tevdno fare a meno di. portarsi alla. 
‘porta di fabbrica non essendovi per 


essi più layoro. ` 
“Non avendone avuta. sp iegazione. 


dal perchè di quèsta decisione, it 
‘suddetti, si presentarono. dal padro 


ne per almeno, poter sapere il motivo: - 
che non li voleva più nelle sua fab 


: brica . 


Questa é stata la porta per. cui 8 è 


detta. l 
Il Signor Poidebard’ dopo avergli 7 


dl foreman, gli fece capire che erano. 


tredella lista nera fatta dal foreman - 


‘@ dopo ancora lasciò . intravvedere: 


‘che dettà lista era, piuttosto tanga” 
‘di-nomi. . 


` Da quel che si capisce, i nomi com 
ponenti questa lista; sond tutti quel 
li della commissione dell’agitazione; _ 
tutti quelli che furono attivi alle. 
riunioni .s che fecero proposte; ecc, 

Ora, operai, a voialtri. „Spetta al 
provvedere del caso. Il dubbio pesà . 
su ognuto di voi e non ‘potete sapere 


‘se domani o dopodomani non sia. il 


turno del salto vostro.. — =. 

E’ vostro: «dovere il rivendicare ni 
diritti vostri e di difendere coloro | 
che vi. rappresentavano ‘welPagita: 
zione. . 

` Il. vostro silenzio, in questo cago,” 


Organizzatevi; fatevi ferti, iuni- 


tevi nelle vostre istituzioni. ‘operaie; 
‘discutete; riso'vete affinchè. questa. . 


vendetta: colpisca ancora una volta. 
E’ per il bene 


Per la Sezione Socialista” 
: di West Hoboken ` 


| 8 Gorr. BozzättA. ` 


“Riceviamo” e pubblichiamo è a 


| Redazione dell'Era Nuova, 
La «vostra nota” me riguardante non mi 


. punto meravigliato. ' Era naturale cho dovesse 
‘venire. Oramai sono abituato ai vostri. attac- 


chi provocanti per.aver jo posto. coscienziosa- 
mente, come anarchico, H dito sulle: ‘piaghe 


Aell'anarchismo, “a 


: Nessuno ha con pifi entusiasmo che me ab- 


b acciato PIdeale anarchico, -Ma subito.mi-ac-: 
«corsi che il vostro partito. era corroso dalle 


piaghe dell’ incoerenza e della. contradizione. l 


‘Cercai assieme ai migliori additare il rimedio, 


ma invano. "L'umana natura non può cambia- 
re e il duro esilio mi ha: insegnato: che iman- 
to della giustizia e dell'amore copre fanielici e 
feroci ventri di lupi; e che quindi è meglio. 
pensare a lottare con tutti 4 mezzi per. la con- 
servazione e la propria vendetta, contro. ogni 
dogma rosso o nero che sia. ` 

Se io ho accettato la redazione di un giorna- 
le forcaiolo, è” porchè fui costretto dal bisogno 
e voi.anarch'ci “fe ‘lo so per prova). non mi a- 


‘vreste dato.a mangiare. Tuttavia, essendo io 


ferocemente anti-cristiano e sempre. combatti- 
vo ed:indipendente, cid che non mi “‘consentiva 


„mostrarmi il semi-analfabeta proprietario del 


giornale (che mi disgustava anche tipografica- 


î meate): ‘la scorsa settimana mi dim.si da redat- 
| tore e non avendo altro ‘mezzo fra. giorni par- 
tira per Italia, 


- Sperando di vedere pubblicata quéata mie, 
, a p _ Prd SPADEA, 
New York, 10 Agosto 1908, 


I lettori ricorderanno la. nostra. no- 


individualista `e attualmente 


Ora, egli ci osserva che. i uostri - 


} attacehi sono: provocati per- ‘avere. 


La voratori all'erta Lr 
Questa genialé perla. ‘di foreman 


ne lane ‘giétanto‘è conosciuto in West. 
o IH boken per il suo livore antiy ro'è 
| tarioe per la sua. idrofobia antiorga © 
i| nizzatrice, premedita un novello col- 
lo | po da assestare alla classe operaia a 
| tntto scopo di vendetta. ‘contro leal. 


time agitazioni fatte, con piena. vit. 


4 egli posto -coscienziosameute, come 
anai chico, il dito sulle: > piaghe. dello 


Auarchismo. | 
Ah si? E crede proprio lo Spadea = 


«hé scagliare: ‘insulti maniaci ‘contro. 


‘’T'zio e Caio. significa. mettere “co. 
scienziosamente, come anarchico; il 
‘dito sulle piaghe. dell’Anarchismo?” l 


Le piaghe dell’ Anarchisino. si gnari 


“OR U0 E I 3 : ‘ * 
he 


e. 


“6 Ma. lasciamo, La “dica Bertelli, | fo Francia: si studia più che altrove, ma 
‘lasciamo che questo popolo vada dell’azione se nefa poco o nulla. Noi viviamo 
avanti, non importa dove vada!’ E° | in ua periodo di reazione violenta; attaccati 

cisamente quello che diciamo noi. | da tutte le parti noi ci perdiamo iv disquisi- 
Ma se.desideriamo che il popolo se | zioni filosofiche e i: discussioni trascendental, 
SU. strada, bisogna bene | ma non pensiamo a difenderci. Che s'at ende t 
i | metterlo in grado ‘ai camminare da Nelle riuniopi e uei comizi si dà libero corso 
} sè. Senon vogliamo che i! popolo | ad un verbalismo rivotuziunerio e a delle mi 
sia, per la forza delie cose, turlupi | naccie che non sono a tro°che la manifestazio 
:nato la ennesima’ volta, dobbiamo ne della nostra impotenz?. Intanto il governo 
i | fargli: ‘comprendere: la sua propria | arresta, espelle, perqui-isce, dando alla bor- 
“| forza, metterlo in grado di saperla | ghesia le maggiori garenzie di sicurezza. 
Say. e prepararlo allo sciopero ge- Emile Olivier, | xministro di Napoleone, 
herale. tes diceva giorni sono che il ministero di Ulemen-. 
. RANA ey l ceau è.il solo che-dall'inizio della tera repub 
blica, abbià; “saputo comprendere la funzione | 


di un governo! t ge x 


lidale, 


e . RK 


portarsi alla conferenza a confutare il 


; e qi 184; Apal 106, ‘Maggio 
pia = Totale; 876. - 


partito da questo paesello, 


della sacristia. e, 


al prete, addio cofpo! diciamo noi. n 
Rockvale, Colo. 


Ha. pauta degli ‘atiarchici? 2 TI 
giornale dei giovani turchi, Mechered, raccon: | 
-ta che la’ liberazione di Edoardo Joris, condan- 
nato a morte in Tarchia accusato di un atten 


fra ee ee ha provocato, in seno ai par- 
ftit avanzati- Ja‘ pia viva indignazione — noi 
a iano Mamo. ohe- Peni ie LL taro contro il Sultano e che passò parecchi 
LR COLO Range iP P. “È ani nélle ‘prigioni. di Costantinopoli, si .deve 
| lenti. Alla Camera, il cia ilista . Vaillant,. inf. | 
alla notizia avuta dal.realé “Assassino della: 
un discorso. pieno: di sdegno fe supplicato il 
F decisione prèsa in “favore di Joris dal Congres- 
Š ‘parlamento: di risparmiare. alla Francia repub- I i hico di A a 
È ican a una ‘simile. yergogúa. Com'era da pre- 80 nternazionale Anarchico di. Amsterdam. 
Lo stesso Joris, in un articolo pubblicato in. 
Te parole dell’ex comunardo non han- |, 
ura rivista, fiamming a’, cmferma questa infor- 
‘avuto successo alcuno : CI menceau le ha mazione. 
razione. 
scbotaie Con. un sorriso di commiserazione, : ‘Nulla’ di. «più: verosimile. «I sultano ? fosso ha 
sulle. labbra, e il famrso: -Brisson ha, ‘chiamato | 
l'oratore all’or dine èr le traak ‘tiverenti, di- una paura ‘enormé degli attentali: anarchici. 
a anne su ns d della. caio, amica. Non si dirà: che ‘quel'Congresso non abbia gio- 
rà; Gh. gi ere. D oe RI -eap a P ; î vato a‘nulla’s ; oltre. al resto;. “è riustito' con 
sapevolmente generosi votato sè stessi; | STO una sua deliberazione a strappare. ‘alla forca |. 
i ‘un condannato a “morte e a farlo rimettere ia 
f libertà, — “Fisnltato a cui non è riuscito il go 
|. verno belga.con tutte Te sue pressioni e i de- 
į putati socialisti belgi con tutte” le: loro nter- 
T i foe 


di migliprare le vostre miseré condizioni 


la terra. Mandate a spasso dio ei santi 
paratevi a conquistar la terra. 


Alderson, Okla. 


» 


‘ propaganda. La festa riuscì. splendida 


“gli intervenati, Il compagno. Galeotti 


suscitando l'entusiasmo fra i presenti. 
. Ecco il resoconto finanziario: . 


n. 


fitto netto: $27.80; la; qual somma fu. 


$ 


IALA CO 


Al Nigra un bravo di cuore ed un saluto so- 


< Corre voce che alcuni maleducati, invece di 


Nigra 


‘se cen Jui-non dividono le idee e le aspirazioni 
(c s3 che fa: ebbero i Nigra se questi sagresta- - 
ni li invitassero), si siano invece limitati -a f- 

schiarlò alle spalle quando egli se ne era già. 


Discutere coi socialisti e cogli anarchici ?11 
‘Addio anima! ci ha dettoil prete. E credere 


Il fatto'non ci meraviglia. , Gane è la mo- ` 
rale chiercuta, l'educazione ricevuta all'ombra 


paese 


Quelle tristesse et quelle honte / (Joseph Filippone). — Anche questo 
FR ados A. Giacomo Quanantin. ‘ Fò ancora infestato dalla peste religiosa. La 
To i ~ is © Fhe rglfesia bigotta fa di tutto per trascinare i 
- Tra pochi ‘giorni, nelle acque di Heval, í If TURCHIA | lavoratori at piedi della Madotitia del. Rosario 


a, sacrificare ad essa ogni spirito d'indipendén- 
zà,’ onde. potarli più ‘comodamente scorticare. 
E disgraziatamente ancora vi ‘sodo ‘-gonzi che 
abb ceano all’amo, Poveri lavoratori se spe- 
rate che la madonna del Rosario sì preoccupi 


? Fin- 


chè sperérete dal cielo voi sarete. sempre m se- 
rabili, ed i furbi e i prepotenti vi. usurperanno 


e pre- 


auspiei di quasto gruppo il gigraò 26 luglio” ha 
avuto luogo una festa libertaria a favore delta 


mente 


fra ta: massima: armobia. ed: -allegrézza, di tutti 


.disse. 


poche parole spiegando lo scopo della ‘festa e 


Entrate: $93.80; Uscite: $66. 00; — Pro- 


divisa 


nel-modo ché segue: Ei 5. 00. al compagno’ P. 
troburgo sono condanna” psy Pem n ‘ogni siru hanno: abiti astio Il processo’ ‘pei fatti di Piazza del Gest è f- Decelli che da più di un mese si trova inabile 
IDL Ap aape ava: Fr aak =| contro T È: nito il-gidrac 7'colla condanna feroce di quasi: ‘al lavoro; $7.00 all’ Alleanza Libertaria; $5 40 

r È tutti gli impytati. alla Cronaca Soviersiva; $5.40 al’ Era Nuova; 


- Dopo. sentiti gli fimpitati, i qual tatti si| 
A er attentato:all AR apace pepe: a E SoS i a ‘ | protestano innocenti, la Corte d'Assise con- 

5 il co lids’: gi; Bits voli del | danas alla reclusione: Bin 2S 
ili * Dinetti e Asquini a due anni, tiðdici ı mesi e 

‘otto. giorni. Simonetti, Casadei, Santarnecchi, 
Asquini, Trento, Vitali, Corcella, Scoccia, Ci-. 
golani 6 Ricci a tre. anti, sel mesì e 10 giorni. 
‘Bavelli a cinque.mesi e venti giorni e cento li. 
{re di-multa, ..ccordandegli i benefici della. leg 
-gé del perdono. Chesti, ‘a quattro. mési e ven- Alberto Guabbllo, Franvis Widmar, 


ti giorni e cento- lire di multa, col. beneficio | ‘ Ciase. 1,00... 
giorni ‘e I a, | CHRISTOPHER, ILL.: Giovanni Sessa, O. 


P. Autonelli, ciasc. 1,00; Felice-Sil- 
va 0,50;-Antonio Bollero, Giovanni 


| “carattere. atuna" protesta so 


ABBON AMEN TI 


" PATERSON, N, Ji Correri Gaspare, 0,25; 


Li “SFE ‘gono o pubblicati ali “appelli. dl rivoluzio-: 
ci nari russi ai rivoluzionariifrancesi;. i settima- 
| nigli: sindacalisti e anarchici hanno ricordato il 
i g martirio dei nostri. fratelli. morti Jenta: i 
t -| della legge del perdono. Difermo e Brunetti a 
i: “quattro mesi. Ed assolse gli Naputati Moretti, 
Pattuelti e Leuchs. `` 

- Appena finita la lettura: della sentenza, i | pi 
| condannati intuonato indi sovvérsivi. It pub- Oil osi pato spiate 
| blico Fumoreggia e le donne, parenti dei con.. Tova, A:berto Galli, clase, 0:25; 
ti | dannati, piangono ed inveiscono contro- fa REPUBLIC, Pa.: Lorenzo Strollo . 
te, Corte. La forza sgombra=Paulà. La billa si 
aggloméra alPuscita.. $. formano i cordoni di 
di ‘gliavdie e di. carabinieri ed. i-condandati salgo: 
‘| 2) nei carozzopi. Casadei, al passare ‘davanti . 
‘alla folla, grida: “Prima i Oristiani moriva 
a: ‘no pro Cristo, noi moriamo. pro- -Umanità. Non 
| vid più giustizia, Viva l’Anarchia 1”. Tn folla. 
risponde con: * Evviva gli anarchici 1”. 
"Lose ‘stop. di codesta” visita ‘- “Todi la folla canta P Internazionale, tentan 
‘| do di. avvicinarsi ai carrozzoni. LA polizia. ca: 
Tica la folla che si disperde, 

kkk 

Anche il processo dei commendatori Doria 
e. Canavelli è finito, ma malgrado tutte ls ver- 
gogna: rivelate dal processo; malgrado che dal ||. _- 
le testimonianze la colpabilità di queste due: 
emerite canaglie ‘mon lasci: luego a dubbi, i 
magistrati, fedeli alle loro tradizioni di assol- 
| vere sempre: gli alti papaveri, hanno emesso |. 
si da scie Francia gue eg da | LL. di assoluzione per inesistenza di 
-| spota che tiene siggiogato sotto il suo tallone Fe 
À o tutto un porta: che da anni tents. inu: f n Per ia magistratura italiana non è dunque 
tilmente di affacciarsi: alla vita e allavvenire. CHET SeoTaDA Zio lato I cervello colla gente 
{= La Francia della rivoluzione ? . Ebbene, no ! 4... ba ae 
| La sua tradizione rivoluzionaria non è che una Evviva la magis fratara = g 


“1 colossale’ ‘mistificazione. La rivoluzione :del- 
AAA RAGA RARA GLAGA GRA RARA AAA RAGA GA A AAA Ae 


Bey y fu opera della borghesia; quella del '48 ne | 
NOSTRE CORRISPON DENZE 


al 22 gennaio: al, Palais ) d'inverno 
rgo; | le condanne : a. x morte, le. -depor 


- Milano, ciase. ‘0,25; 
CHICOPEE; KANS.: “Joe Gusmetotti © 
| PLAINFIELD,. N. J.: A. Sola © 
NEW: YORK, N. Y.: Vito Vaccaro. 
ALDERSON, OKLA : Joe Bolla 
“FRONTENAC, Kans : Teodor: Copper, Do. 
‘menico Vanni, ciase. 0,50; 


James Onor 1,00; al 
Davis, W. Va: Pasquale Via a 
ROOSEVELT, ARIZ `: D: Brescia. 1 100; Gin. 
._‘. seppe Davi 0,50; 

PALISADE; COLO, : James Tato 1; ,00; ‘Se. 
l rafi .0 Biaia 0,25; 
] Corona, Kans : Gin, O. rio, Angelo Mas 

. 80m, ciag: 0,50; 

BAYONNE, N.J.: 5 Giardina; V. Morri- 
cone, diasc. 0,59; 


o di Reval. 
na: semplice. ‘cortesia fra i rappresen: 
‘tanti -di due: nazioni: ‘alleate, come, vogliono 
‘farci. ‘credere i. filibustieri che ..ci governano, 
J; ma’ bensi‘il pretesto. mal celato. che deve.servi- |. 
{re “alla Russia a lanciare un nuovo: imprestito i 
“e allä; Francia a- coprirlo: immediatamente co- 
mei 1 precedenti; ‘permettendo così ai. finanzieri 
dei:due: ‘paesi di fare un’eccellente operazioné 
di: ‘attingere rieppia. i vincoli che li uni- 


P. Del Veechiu-1,06; 


dovico Sella, Olimpio Coppo, - cia - 
scuno 1,00; 
PARSONS, Ba: Secondo Gentile. 


BC 


SOTTOSCRIZIONI | 


Parsons, Pa.: Florindo Spinicei 1, 00; 
Narciso Balli 0,10; Enrico Pisstrel: 
li, Alessandro Temperilli, Ippolito 
Temperilli, Cesare Cesari, Giuseppe 


et s ‘una parodia pietosa e la Comune un movi- 


PitTsBURG, KANS.: Antonio “Maroni 0, 50. 


WILLIAMSBURG, COLO. : Luigi Di Kenzo 7 
Rockvale, COLO : Gixcomo Grosso 0,86; cae 


e$ 5.00 alla Libreria Sociolagica per libri ac- 
quistati l 


AMMINISTRAZIONE 


2,95 


Valla, Pietro. ‘Valla, Pietro Faletti; 
Augusto Bernabei, Antonio. Salto, 


WATERBURY, CoNN.: Giov. Josa, Giov. ` 


ORANGE, N. J: Giuvanni Capellaro; La. 


8,00 
1,00 


Torate $26,75 


n 


mento patriottico, ‘vagamente socialista. Fanti, Secondo Gentile, ciase, 0,25; 8,00. 
«|. Ab sì; ‘si sono elaborate Je grandi idee, si E SPRING VALLEY, ILL: Sirinaldo Barra- 
J sono proclamati i diritti dell’uomo, ma tutto Granville, til, ae i no 1,50; È Ramus 0,35; ‘Avanzo ` 
g se ciò non è stato che la vittoria.di.un principio, | (Louis Rochietto). — Fa tra noi, in questi birra 1,10; Sapia cli D S i 
l, in ‘pratica: ‘nulla.0 quasi: nulla si è raggiunto. ‘{ giorni,- il compagno P. Nigra, agente viag- gita T Oa F Garetia, J Ga. 
I *Qoloro:che:mi: leggono. .6 che hanno sempre giatare. del Lavoratore Ituliano. i ‘88228, D. B. bbio, 0,25; 8,00 
er ritenuto Ja: Francia ‘i centro di gravità: del:| Il 4°corr. tenne una conferenza sul tema: | CHICOPEE, KANS.: Balilla Gezzi, Leda 
sa movimento rivoluzionario, diranno ch'io non:| “ | Chi siamo e cosa vogliamo,” L’uditorio sa- fa pes same AS ot: 
dala: ho letto 0 non: ho capito la sua Storia. Ma io’ robbe certo stato più numeroso se si fosse trat | ROOSEVELT, ARIZ.: DI Brescia i 1,25 
sii ‘domanderò lord: ‘come si può spiegare che un | tato di un ciarlatano qualunque, di un mer PALISADE, ‘CoLo. : Serafino Biaia 0,10, 
T tt popolo; avente: un ‘passato come quello del po- | cante di voti. Cionondimeno esso era compo- Jobn Truchetti 0,15; 0,25 
‘far dai se el polo francese; ‘dia al giorno d'oggi lo spettaco- | sto di un bel numero di lavofatori studicsi. WILLIAMSBURG COLO.: Luigi Rienzo 0,26 
Sai “Aver: fiducia | lo della più rassegnata docilita, della ‘più gran: |  L’oratore, chiudendo la conferenza, la quale | © TOTALE $ 18,65 
“averne in- de ossequienza ‘all'autorità e accetti senza ri- fu una carica continua contro tutto cid che e 
ne il: ‘bellarsi. le più sanguinose offese alla‘: Sua Jiber- puzza. di autoritarismo e di sacristia, disse: 
sfi | ‘tà; alla. sua diguità,. ‘alle sue tradizioni. La } ‘ Noi siamo socialisti-anarchici, e come tali RESOCONTO DI CASSA 
> Francia è matura per la dittatura. Ah! se-| vogliamo la fratellanza dei popoli. La creden 
cotes non è | Clemenceau fosse più giovane ! za in dio.... ecco la causa di tutti i mali, poi- Silas Plana Nam. preced. r a 
Ti a i le ‘ Lo spirito, rivoluzionario nei francesi è meno | chè se questo dio esistesse non sarebbe che un Amministrazione -1200 
) sviluppato cl che in Italia; in. Ispagna. e anclie in ambizicso e un cattivo. Dio deve cadere, anzi Composizione 23.00. ° 
| Germania; ‘è uno dei -popoli ‘più facile a go- | è già caduto sotto i colpi della scienza. Quindi Tiratura ed Express. ‘2.50 
«| vernare, “Le umiliazioni che. Lèpine ha ae ‘invece di amare e adorare il nulla © vicende Corrispondenza 108. 
Ta ti ulti: al l ta ti di’ P. wolmenta fra di sti DA Cancelleria e giornali. 0.05- 
l in. ques ultimi atini al pro etariato. arigi | vo mente scannatci fra di noi stessi, più uma- Spedizione Num, preced. 1.38 
“non ‘sì sentono più: ` no e più logico è che ci amiamo e ce ne fottia- Carta per indirizzi: 0.54 
‘Quello. che: è. psi. ‘A Roma; diceva ‘mo del dio nulla.: Abbonatevi e leggete i no- Diverse: i ati $96.91 
a. Berlino, ‘senza contare la repubb‘iéa. Argen: i stri giornali e libri e opuscoli, i quali vi met-. ca BEN. 
| tina, dore il ‘movimento rivoluzionario è più | teranno sulla buona via per giungere per la sint Abbonamenti "p26. 75 i 
| via.diritta e quindi più presto alla mèta ago- Sottoscrizione 18,65 y 45.40 


i grande chei ia Europa, Parigi, non è è nemmeno 
È i i non è possibile. un comizio F gnata: Ja fratellanza universale.” 
.all'aperi una bandiera rossa, un] Il Nigra non è uno scienziato; è un semplice 
“inno: uaa ‘diuiostrasion in piazza. I se¥gents |. -operaio del braccio. La sua parola però è utile 
_ de ville di Clemencéau‘non hanno nulla da-in- | fra gli operai quanto quella di molti oratori di 
A F vidiare ai ‘cosacchi di Nicola Il o gran lunga a lui superiori. 


2. Deficit _ e 51.51 


Syracuse, N.Y., V. Maio. — Al pross. num ` 
STERLING JUNCTION, Mass., Massitti. — c. 8. 
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